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Circolare n. 230 
Roma, 27 maggio 2026 

Agli Alunni delle classi terze SSIG   
Ai Genitori degli alunni delle classi terze SSIG   

Ai Docenti  
Alla DSGA   

   

OGGETTO: Esami di Stato conclusivi del Primo Ciclo di istruzione   

 
Con la presente si forniscono alle SS.LL. indicazioni generali, in ottemperanza al D.M. 741/22017, concernente 

gli Esami di Stato del Primo Ciclo di Istruzione, onde consentire una più snella gestione degli adempimenti e delle 

procedure che condurranno alla fase conclusiva dell’A.S. 2025/2026.  

 

AMMISSIONE  

In sede di scrutinio finale le alunne e gli alunni frequentanti le classi terze della Scuola Secondaria di primo grado 

sono ammessi all'Esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti:  

A. aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della 

Scuola Secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti; 

B. non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all' esame di Stato prevista dall'articolo 4, 

commi 6 e 9 bis, del DPR 249/1998;  

C. aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'INVALSI.  

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il Consiglio di 

Classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno 

all'Esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo. In sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe attribuisce alle 

alunne e agli alunni ammessi all'Esame di Stato un voto di ammissione espresso in decimi, elaborato sulla base 

del percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei Docenti, che 

concorrerà alla determinazione del voto finale d'esame.  

Il documento di valutazione del terzo anno sarà visionabile sul registro elettronico unitamente all’indicazione 

dell’ammissione all’esame e al relativo voto.  

 

L’esame è costituito da tre prove scritte ed un colloquio.  
Le prove scritte relative all’esame di Stato sono:  

1) prova scritta di italiano;  

2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche; 
3) prova scritta di lingue straniere, articolata in due sezioni, una per ciascuna delle due lingue  



studiate. 
Il colloquio (DM 741/2017 art. 10), “Il colloquio, condotto collegialmente dalla sottocommissione, valuta il livello 

di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle 

Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di 

problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Il 

colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di 

educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n° 92.” 

 

Le prove scritte si svolgeranno nel plesso “Donatello” (via Grotte Celoni n. 20), secondo il seguente calendario:  

Giorno  Orario  Prova  Durata 

Mercoledì 10/06  08:30-12:30  Italiano  4h 

Giovedì 11/06  08:30-11:30  Matematica 3h 

Venerdì 12/06  08:30-12:30  Lingue  4h 

 

MATERIALE AMMESSO ALLE PROVE SCRITTE  

- Prova di italiano: penna blu o nera, vocabolario di italiano, dizionario sinonimi e contrari;  
- Prova scritta di lingue straniere: penna blu o nera, dizionario inglese-italiano, dizionario francese-italiano o 
spagnolo-italiano;  
- Prova scritta di matematica: penna blu o nera, matita, gomma, righello, squadre (60° e 45°), calcolatrice.  
 
L’uscita degli alunni nei giorni delle prove scritte potrà avvenire anche prima del termine indicato. Sarà cura del 

Presidente della Commissione e della Commissione stabilire un tempo minimo per la durata della prova, 

generalmente fissato in almeno la metà della durata massima stabilita. Gli studenti, una volta terminato il 

compito, possono consegnarlo ed uscire da scuola in modo autonomo, solo se provvisti della specifica 

autorizzazione, che dovrà pervenire al Coordinatore di Classe entro l’8 giugno p.v. 

Le prove orali inizieranno sabato 13 giugno 2026, come da calendario che sarà affisso nella bacheca cartacea 

della scuola a partire dall’ 11 giugno 2026.   

 

VALUTAZIONE FINALE DELL’ESAME  

L’Esame di Stato si intende superato se il candidato consegue una valutazione finale di almeno sei decimi. La 

valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con 

deliberazione all’unanimità della Commissione, su proposta unanime della Sottocommissione, secondo i criteri 

deliberati in sede di riunione preliminare.  

Gli esiti degli esami saranno resi noti alle famiglie e agli alunni su registro elettronico entro il giorno 1° luglio 

2026.   

Si raccomanda la puntualità in ingresso per poter consentire l’avvio regolare di tutte le prove.  

Si ringrazia per la collaborazione. 

 
                                                                                                                 LA DIRIGENTE SCOLASTICA   

                                                                                                                Prof.ssa Carmen Pedicini 
                                                                                                                                                            Firma autografa a mezzo stampa ai sensi 

                                                                                                                                                            dell’art. 3 comma 2 del D.L.gs n° 39/1993 


